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Premessa 

 

Per la prima volta quest’anno, l’Istituto Comprensivo Loiano Monghidoro ha voluto condurre un’indagine conoscitiva relativa ad 

alcuni ambiti di funzionamento della scuola (organizzativi, didattici, relazionali) coinvolgendo nella compilazione docenti, 

personale ATA, genitori e alunni.   

In particolare, nelle pagine che seguono, è riportata la sintesi dei risultati dell’indagine rivolta ai docenti. I dati che ne emergono 

sono sostanzialmente positivi e ciò è facilmente desumibile dall’osservazione delle colonne degli istogrammi relativi ad ogni item. 

Le risposte che si discostano dal quadro sostanzialmente buono, saranno spunto per una riflessione da parte dell’organizzazione 

scolastica e andranno ad integrare le iniziative già indicate nel Piano di miglioramento che l’Istituto si è dato e che il Ministero 

dell’Istruzione ci chiede di aggiornare, assieme al Rapporto di Autovalutazione, a partire dal Settembre 2020. 

Ringraziamo tutti i docenti che hanno partecipato all’indagine, rimandando alle riunioni collegiali e di staff eventuali analisi più 

approfondite dei dati per la conseguente messa in campo di azioni specifiche organizzative e didattiche. 

 

Analisi numerica dei dati 

 

 

 

 

 

Ordine di scuola totale docenti Questionari pervenuti Percentuale di risposte 

INFANZIA 14 9 64% 

PRIMARIA 38 32 84,2 

SECONDARIA 31 27 87,1% 

Totale 83 68 82% 
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AREA CURRICOLO 

INFANZIA 

 

 

 

 

PRIMARIA 

 

 

 

 

SECONDARIA 

 

 

ELABORAZIONE  

CURRICOLO A PARTIRE 

DAI DOCUMENTI 

MINISTERIALI 

RISPOSTA DEL 

CURRICOLO A BISOGNI E 

ATTESE 

USO DEL CURRICOLO DA 

PARTE DEI DOCENTI 

COME STRUMENTO DI 

LAVORO 

AMPLIAMENTO 

OFFERTA FORMATIVA 

IN RACCORDO CON IL 

CURRICOLO 

CHIAREZZA DEGLI 

OBIETTIVI DELLE 

ATTIVITA’ DI 

AMPLIAMENTO 

FORMATIVO 

ELABORAZIONE  

CURRICOLO A PARTIRE 

DAI DOCUMENTI 

MINISTERIALI 

ELABORAZIONE  

CURRICOLO A PARTIRE 

DAI DOCUMENTI 

MINISTERIALI 

RISPOSTA DEL 

CURRICOLO A BISOGNI E 

ATTESE 

RISPOSTA DEL 

CURRICOLO A BISOGNI E 

ATTESE 

USO DEL CURRICOLO DA 

PARTE DEI DOCENTI 

COME STRUMENTO DI 

LAVORO 

USO DEL CURRICOLO DA 

PARTE DEI DOCENTI 

COME STRUMENTO DI 

LAVORO 

AMPLIAMENTO 

OFFERTA FORMATIVA 

IN RACCORDO CON IL 

CURRICOLO 

AMPLIAMENTO 

OFFERTA FORMATIVA 

IN RACCORDO CON IL 

CURRICOLO 

CHIAREZZA DEGLI 

OBIETTIVI DELLE 

ATTIVITA’ DI 

AMPLIAMENTO 

FORMATIVO 

CHIAREZZA DEGLI 

OBIETTIVI DELLE 

ATTIVITA’ DI 

AMPLIAMENTO 

FORMATIVO 
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PROGETTAZIONE DIDATTICA 

INFANZIA 

 

 

 

 

 

PRIMARIA 

 

 

 

 

SECONDARIA 

 

 

 

 

 

PROGRAMMAZIONE 

PERIODICA COMUNE 

PER CAMPI 

D’ESPERIENZA O 

SEZIONI PARALLELE 

ELABORAZIONE  

CURRICOLO A PARTIRE 

DAI DOCUMENTI 

MINISTERIALI 

PRESENZA DI 

UN 

CURRICOLO 

CHE GUIDA 

L’ATTIVITA’ 

DEI DOCENTI 

RISPOSTA DEL 

CURRICOLO A 

BISOGNI E 

ATTESE 

PROGETTAZIONE 

DIDATTICA 

PERIODICA PER 

CAMPI 

D’ESPERIENZA O 

CLASSI PARALLELE 

PRESENZA DI 

UNA 

PROGRAMMAZI

ONE 

DIDATTICO-

EDUCATIVA 

DIPARTIMENTA

LE 

MODULI 

COMUNI TRA 

VARI 

DIPARTIMENTI 

FACILITAZIONE 

DELLA SCUOLA 

ALL’USO DEI 

LABORATORI 

PROGRAMMAZIONE 

PERIODICA COMUNE 

PER DISCIPLINE O 

CLASSI PARALLELE 

RISPOSTA DEL 

CURRICOLO A 

BISOGNI E 

ATTESE 

ELABORAZIONE  

CURRICOLO A PARTIRE 

DAI DOCUMENTI 

MINISTERIALI 

PRESENZA DI 

UN CURRICOLO 

CHE GUIDA 

L’ATTIVITA’ DEI 

DOCENTI 

PROGETTAZIONE 

DIDATTICA 

PERIODICA PER 

DISCIPLINE O 

CLASSI PARALLELE 

PRESENZA DI 

UNA 

PROGRAMMAZI

ONE 

DIDATTICO-

EDUCATIVA 

DIPARTIMENTA

LE 

MODULI 

COMUNI TRA 

VARI 

DIPARTIMENTI 

FACILITAZIONE 

DELLA SCUOLA 

ALL’USO DEI 

LABORATORI 

PROGRAMMAZIONE 

PERIODICA COMUNE 

PER DISCIPLINE O 

CLASSI PARALLELE 

PRESENZA DI 

UN 

CURRICOLO 

CHE GUIDA 

L’ATTIVITA’ 

DEI DOCENTI 

PROGETTAZIONE 

DIDATTICA 

PERIODICA PER 

DISCIPLINE O 

CLASSI PARALLELE 

PRESENZA DI UNA 

PROGRAMMAZIONE 

DIDATTICO-EDUCATIVA 

DIPARTIMENTALE 

MODULI 

COMUNI TRA 

VARI 

DIPARTIMENTI 

FACILITAZIONE 

DELLA SCUOLA 

ALL’USO DEI 

LABORATORI 
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VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI 

INFANZIA 

 

 

 

PRIMARIA 

 

 

 

SECONDARIA 

 

 

 

 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

COMUNI E STRUMENTI 

DIVERSIFICATI 

PROVE STANDARDIZZATE 

COMUNI 
RISULTATI DELLA 

VALUTAZIONE UTILIZZATI 

PER RI-ORIENTAMENTO 

RIFERIMENTO A CRITERI DI 

VALUTAZIONE COMUNI DI 

SCUOLA 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

COMUNI E STRUMENTI 

DIVERSIFICATI 

PROVE STANDARDIZZATE 

COMUNI 
RISULTATI DELLA 

VALUTAZIONE UTILIZZATI 

PER RI-ORIENTAMENTO 

RIFERIMENTO A CRITERI DI 

VALUTAZIONE COMUNI DI 

SCUOLA 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

COMUNI E STRUMENTI 

DIVERSIFICATI 

PROVE STANDARDIZZATE 

COMUNI 
RISULTATI DELLA 

VALUTAZIONE UTILIZZATI 

PER RI-ORIENTAMENTO 

RIFERIMENTO A CRITERI DI 

VALUTAZIONE COMUNI DI 

SCUOLA 
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AMBIENTE DI APPRENDIMENTO 

INFANZIA 

 

 

 

 

 

PRIMARIA

 

 

 

 

SECONDARIA 

 

 

 

 

 

 

ARTICOLAZIONE 

ORARIA 

ADEGUATA  

ORGANIZZAZIONE 

SPAZI ADEGUATA  

DURATA 

DELLE 

LEZIONI 

ADEGUATA  

PARI OPPORTUNITA’ 

DEGLI STUDENTI A 

FRUIRE DEGLI SPAZI 

LABORATORIALI 

LA SCUOLA CURA 

SUPPORTI 

DIDATTICI NELLE 

CLASSI 

(BIBLIOTECA, PC, 

MATERIALI PER 

ATT. ESPRESSIVE…) 

LOCALI 

ACCOGLIENTI 

E PULITI 

LOCALI 

EFFICIENTI 

DAL PUNTI DI 

VISTA DELLA 

SICUREZZA 

ARTICOLAZIONE 

ORARIA 

ADEGUATA  

ORGANIZZAZIONE 

SPAZI ADEGUATA  
DURATA 

DELLE 

LEZIONI 

ADEGUATA  

PARI OPPORTUNITA’ 

DEGLI STUDENTI A 

FRUIRE DEGLI SPAZI 

LABORATORIALI 

LA SCUOLA CURA 

SUPPORTI 

DIDATTICI NELLE 

CLASSI 

(BIBLIOTECA, PC, 

MATERIALI PER 

ATT. ESPRESSIVE…) 

LOCALI 

ACCOGLIENTI 

E PULITI 

LOCALI 

EFFICIENTI 

DAL PUNTI DI 

VISTA DELLA 

SICUREZZA 

ARTICOLAZIONE 

ORARIA 

ADEGUATA  

ORGANIZZAZIONE 

SPAZI ADEGUATA  

DURATA DELLE 

LEZIONI 

ADEGUATA  

PARI OPPORTUNITA’ 

DEGLI STUDENTI A 

FRUIRE DEGLI SPAZI 

LABORATORIALI 

LA SCUOLA CURA SUPPORTI 

DIDATTICI NELLE CLASSI 

(BIBLIOTECA, PC, MATERIALI 

PER ATT. ESPRESSIVE…) 

LOCALI 

ACCOGLIENTI 

E PULITI 

LOCALI 

EFFICIENTI DAL 

PUNTI DI VISTA 

DELLA 

SICUREZZA 
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DIMENSIONE METODOLOGICA 

INFANZIA 

 

PRIMARIA 

 

SECONDARIA
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STRATEGIE E METODOLOGIE DIDATTICHE 

INFANZIA 

 

 

 

 

STRATEGIE E METODOLOGIE DIDATTICHE 

PRIMARIA 
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STRATEGIE E METODOLOGIE DIDATTICHE 

SECONDARIA 
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CLIMA SCOLASTICO 

INFANZIA 

 

 

 

 

 

PRIMARIA 

 

 

 

 

 

SECONDARIA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CLIMA 

POSITIVO 

TRA 

STUDENTI 

CLIMA 

POSITIVO 

TRA STUDENTI 

E 

INSEGNANTI 

PRESENZA 

DI CLASSI 

CON 

RELAZIONI 

DIFFICILI 

 

DIFFICOLTA’ 

CON 

COLLEGHI 

 

DIFFICOLTA’ 

NEL 

DIALOGO 

CON I 

GENITORI 

 

CLIMA 

POSITIVO 

CON 

COLLABORA

TORI 

SCOLASTICI 

LA SCUOLA 

STIMOLA LA 

PARTECIPAZIONE 

DELLE FAMIGLIE 

ALLE INIZIATIVE 

CONFRONTO 

CON 

FAMIGLIE SU 

LINEE 

EDUCATIVE E 

VALORI 

IL 

DIRIGENTE 

CREA UN 

CLIMA DI 

LAVORO 

POSITIVO 

IL 

DIRIGENTE 

VALORIZZA 

IL LAVORO 

DEI 

DOCENTI 

LE FAMIGLIE 

APPREZZANO 

IL LAVORO DEI 

DOCENTI 

CLIMA 

POSITIVO 

TRA 

STUDENTI 

CLIMA 

POSITIVO 

TRA 

STUDENTI 

CLIMA 

POSITIVO 

TRA STUDENTI 

E 

INSEGNANTI 

CLIMA 

POSITIVO 

TRA STUDENTI 

E 

INSEGNANTI 

PRESENZA 

DI CLASSI 

CON 

RELAZIONI 

DIFFICILI 

 

PRESENZA 

DI CLASSI 

CON 

RELAZIONI 

DIFFICILI 

 

DIFFICOLTA’ 

CON 

COLLEGHI 

 

DIFFICOLTA’ 

CON 

COLLEGHI 

 

DIFFICOLTA’ 

NEL 

DIALOGO 

CON I 

GENITORI 

 

DIFFICOLTA’ 

NEL 

DIALOGO 

CON I 

GENITORI 

 

CLIMA 

POSITIVO 

CON 

COLLABORA

TORI 

SCOLASTICI 

CLIMA 

POSITIVO 

CON 

COLLABORA

TORI 

SCOLASTICI 

LA SCUOLA 

STIMOLA LA 

PARTECIPAZIONE 

DELLE FAMIGLIE 

ALLE INIZIATIVE 

LA SCUOLA 

STIMOLA LA 

PARTECIPAZIONE 

DELLE FAMIGLIE 

ALLE INIZIATIVE 

LE FAMIGLIE 

APPREZZANO 

IL LAVORO DEI 

DOCENTI 

LE FAMIGLIE 

APPREZZANO 

IL LAVORO DEI 

DOCENTI 

CONFRONTO 

CON 

FAMIGLIE SU 

LINEE 

EDUCATIVE E 

VALORI 

CONFRONTO 

CON 

FAMIGLIE SU 

LINEE 

EDUCATIVE E 

VALORI 

IL 

DIRIGENTE 

CREA UN 

CLIMA DI 

LAVORO 

POSITIVO 

IL 

DIRIGENTE 

CREA UN 

CLIMA DI 

LAVORO 

POSITIVO 

IL 

DIRIGENTE 

VALORIZZA 

IL LAVORO 

DEI 

DOCENTI 

IL 

DIRIGENTE 

VALORIZZA 

IL LAVORO 

DEI 

DOCENTI 
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INFANZIA 

 

 

 

 

PRIMARIA 

 

 

 

 

 

SECONDARIA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MI TROVO 

BENE IN 

QUESTA 

SCUOLA 

COLLABORAZIONE 

TRA COLLEGHI PER 

SCELTE DI LAVORO 

RISPETTO TRA 

STUDENTI E 

PERSONALE 

DELLA SCUOLA 

 

POSITIVA 

COLLABORAZIONE 

TRA COLLEGH 

CONFLITTI CON 

STUDENTI 

GESTITI 

EFFICACEMENTE 

CLIMA POSITIVO E 

COLLABORATIVO 

IN CLASSE 

SONO A MIO 

AGIO IN 

CLASSE 

LA SCUOLA 

PROMUOVE LA 

CONDIVISIONE DI 

REGOLE DI 

COMPORTAMENT

O TRA STUDENTI 

LA SCUOLA 

PROMUOVE LA 

CONDIVISIONE DI 

REGOLE DI 

COMPORTAMENT

O TRA STUDENTI 

SONO A MIO 

AGIO IN 

CLASSE 

CLIMA POSITIVO E 

COLLABORATIVO 

IN CLASSE 

CONFLITTI CON 

STUDENTI 

GESTITI 

EFFICACEMENTE 

POSITIVA 

COLLABORAZIONE 

TRA COLLEGH 

RISPETTO TRA 

STUDENTI E 

PERSONALE 

DELLA SCUOLA 

 

COLLABORAZIONE 

TRA COLLEGHI PER 

SCELTE DI LAVORO 

MI TROVO 

BENE IN 

QUESTA 

SCUOLA 

LA SCUOLA 

PROMUOVE LA 

CONDIVISIONE DI 

REGOLE DI 

COMPORTAMENT

O TRA STUDENTI 

SONO A MIO 

AGIO IN 

CLASSE 

CLIMA POSITIVO E 

COLLABORATIVO 

IN CLASSE 

CONFLITTI CON 

STUDENTI 

GESTITI 

EFFICACEMENTE 

POSITIVA 

COLLABORAZIONE 

TRA COLLEGH 

RISPETTO TRA 

STUDENTI E 

PERSONALE 

DELLA SCUOLA 

 

COLLABORAZIONE 

TRA COLLEGHI PER 

SCELTE DI LAVORO 

MI TROVO 

BENE IN 

QUESTA 

SCUOLA 
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INCLUSIONE E DIFFERENZIAZIONE 

INFANZIA 

 

 

 

 

PRIMARIA 

 

 

 

 

SECONDARIA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ATTIVITA’ PER 

FAVORIRE 

INCLUSIONE TRA 

PARI 

UTILIZZO DI 

METODOLOGIE DI 

DIDATTICA 

INCLUSIVA 

PARTECIPAZIONE 

DOCENTI 

CURRICOLARI ALLA 

STESURA DEI PEI 

CURA VERSO  

GLI ALUNNI BES 
AGGIORNAMENTO 

REGOLARE DEI PDP 

ATTIVITA’ DI 

ACCOGLIENZA PER 

GLI STRANIERI NEO 

ARRIVATI 

ATTIVAZIONE DI 

PERCORSI DI 

LINGUA ITALIANA 

PER I NEO 

ARRIVATI 

MONITORAGGIO 

REGOLARE 

OBIETTIVI DEI PEI 

ATTIVITA’ SU TEMI 

DI INTERCULTURA 

E VALORIZZAZIONE 

DIVERSITA’ 

ATTIVITA’ PER 

FAVORIRE 

INCLUSIONE TRA 

PARI 

UTILIZZO DI 

METODOLOGIE DI 

DIDATTICA 

INCLUSIVA 

PARTECIPAZIONE 

DOCENTI 

CURRICOLARI ALLA 

STESURA DEI PEI 

MONITORAGGIO 

REGOLARE 

OBIETTIVI DEI PEI 

CURA VERSO  

GLI ALUNNI BES 

AGGIORNAMENTO 

REGOLARE DEI PDP 
ATTIVITA’ DI 

ACCOGLIENZA PER 

GLI STRANIERI NEO 

ARRIVATI 

ATTIVAZIONE DI 

PERCORSI DI 

LINGUA ITALIANA 

PER I NEO 

ARRIVATI 

ATTIVITA’ SU TEMI 

DI INTERCULTURA 

E VALORIZZAZIONE 

DIVERSITA’ 

ATTIVITA’ PER 

FAVORIRE 

INCLUSIONE TRA 

PARI 

UTILIZZO DI 

METODOLOGIE DI 

DIDATTICA 

INCLUSIVA 

PARTECIPAZIONE 

DOCENTI 

CURRICOLARI ALLA 

STESURA DEI PEI 

MONITORAGGIO 

REGOLARE 

OBIETTIVI DEI PEI 

CURA VERSO  

GLI ALUNNI BES 

AGGIORNAMENTO 

REGOLARE DEI PDP 
ATTIVITA’ DI 

ACCOGLIENZA PER 

GLI STRANIERI NEO 

ARRIVATI 

ATTIVAZIONE DI 

PERCORSI DI 

LINGUA ITALIANA 

PER I NEO 

ARRIVATI 

ATTIVITA’ SU TEMI 

DI INTERCULTURA 

E VALORIZZAZIONE 

DIVERSITA’ 
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INFANZIA 

 

 

 

 

PRIMARIA 

 

 

 

SECONDARIA 

 

 

 

 

 

LA SCUOLA REALIZZA 

INTERVENTI PER 

RISPONDERE ALLE 

DIFFICOLTA’ DI 

APPRENDIMENTO DEGLI 

STUDENTI 

LA SCUOLA REALIZZA FORMA 

DI MONITORAGGIO E 

VALUTAZIONE DEI RISULTATI 

RAGGIUNTI DA STUDENTI 

CON DIFFICOLTA’ 

LA SCUOLA VALORIZZA LE 

ECCELLENZE 

LA SCUOLA VALORIZZA LE 

ECCELLENZE 

LA SCUOLA VALORIZZA LE 

ECCELLENZE 

LA SCUOLA REALIZZA 

INTERVENTI PER 

RISPONDERE ALLE 

DIFFICOLTA’ DI 

APPRENDIMENTO DEGLI 

STUDENTI 

LA SCUOLA REALIZZA 

INTERVENTI PER 

RISPONDERE ALLE 

DIFFICOLTA’ DI 

APPRENDIMENTO DEGLI 

STUDENTI 

LA SCUOLA REALIZZA 

INTERVENTI PER 

RISPONDERE ALLE 

DIFFICOLTA’ DI 

APPRENDIMENTO DEGLI 

STUDENTI 

LA SCUOLA REALIZZA 

INTERVENTI PER 

RISPONDERE ALLE 

DIFFICOLTA’ DI 

APPRENDIMENTO DEGLI 

STUDENTI 

GLI INTERVENTI DELLA 

SCUOLA SUGLI ALUNNI CON 

DIFFICOLTÀ SONO EFFICACI 

GLI INTERVENTI DELLA 

SCUOLA SUGLI ALUNNI CON 

DIFFICOLTÀ SONO EFFICACI 

GLI INTERVENTI DELLA 

SCUOLA SUGLI ALUNNI CON 

DIFFICOLTÀ SONO EFFICACI 
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CONTINUITA’ 

INFANZIA 

 

 

 

PRIMARIA 

 

 

 

SECONDARIA 

 

 

 

 

 

INCONTRI PER FORMARE LE 

CLASSI TRA DOCENTI DI 

ORDINI DIVERSI 

INCONTRI PER FORMARE LE 

CLASSI TRA DOCENTI DI 

SCUOLE DIVERSE 

INCONTRI PER FORMARE LE 

CLASSI TRA DOCENTI DI 

SCUOLE DIVERSE 

AZIONI DELLA SCUOLA PER 

GARANTIRE CONTINUITA’ 

EDUCATIVA TRA ORDINI DI 

SCUOLA DIVERSI 

AZIONI DELLA SCUOLA PER 

GARANTIRE CONTINUITA’ 

EDUCATIVA TRA ORDINI DI 

SCUOLA DIVERSI 

AZIONI DELLA SCUOLA PER 

GARANTIRE CONTINUITA’ 

EDUCATIVA TRA ORDINI DI 

SCUOLA DIVERSI 

LA SCUOLA MONITORA I 

RISULTATI NEL PASSAGGIO 

DA UN ORDINE AD UN 

ALTRO 

LA SCUOLA MONITORA I 

RISULTATI NEL PASSAGGIO 

DA UN ORDINE AD UN 

ALTRO 

LA SCUOLA MONITORA I 

RISULTATI NEL PASSAGGIO 

DA UN ORDINE AD UN 

ALTRO 

EFFICACIA DEGLI INTERVENTI 

DI CONTINUITA’ 

EFFICACIA DEGLI INTERVENTI 

DI CONTINUITA’ 

EFFICACIA DEGLI INTERVENTI 

DI CONTINUITA’ 
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ORIENTAMENTO  

SECONDARIA 

 

 

 

 

 

 

ORIENTAMENTO STRATEGICO 

SECONDARIA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LA SCUOLA REALIZZA 

PERCORSI DI 

ORIENTAMENTO PER LA 

COMPRENSIONE DEL SE’ E 

DELLE PROPRIE 

INCLINAZIONI 

LA SCUOLA REALIZZA 

PERCORSI DI 

ORIENTAMENTO PER 

LA SCELTA DEL 

PERCORSO 

SCOLASTICO 

SUCCESSIVO 

LA SCUOLA 

ORGANIZZA 

INCONTRI RIVOLTI 

ALLE FAMIGLIE 

SULLA SCELTA DEL 

PERCORSO 

SCOLASTICO 

SUCCESSIVO 

LA SCUOLA 

MONITORA QUANTI 

STUDENTI SEGUONO 

IL CONSIGLIO 

ORIENTATIVO 

I CONSIGLI 

ORIENTATIVI DELLA 

SCUOLA SONO 

ESEGUITI DA UN 

ELEVATO NUMERO 

DI STUDENTI 

 MISSIONE E OBIETTIVI 

DELL’ISTITUTO SONO RESI 

NOTI ANCHE 

ALL’ESTERNO PRESSO 

FAMIGLIE E TERRITORIO 

MISSIONE DELL’ISTITUTO 

E PRIORITA’ SONO 

DEFINITE CHIARAMENTE 

MSSIONE DELL’ISTITUTO E 

PRIORITA’ SONO 

CONDIVISE ALL’INTERNO 

DELLA COMUNITA’ 

SCOLASTICA 

LA SCUOLA MONITORA 

LO STATO DI 

AVANZAMENTO PER IL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI 

OBIETTIVI 
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ORGANIZZAZIONE DELLA SCUOLA 

 

INFANZIA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LA SCUOLA 

PROMUOVE TEMI 

PER LA 

FORMAZIONE 

FORMAZIONE 

RISPONDENTE 

ALLE ESIGENZE 

LA FORMAZIONE 

HA RICADUTE 

SULL’ATTIVITA’ 

ORDINARIA  

LA SCUOLA 

RACCOGLIE LE 

COMPETENZE 

DEL PERSONALE 

LA SCUOLA 

VALORIZZA LE 

RISORSE UMANE 

LA SCUOLA 

UTILIZZA IL 

CURRICULUM E 

LE ESPERIENZE 

FORMATIVE PER 

GESTIRE LE 

RISORSE UMANE 

LA SCUOLA 

INCENTIVA LA 

PARTECIPAZIONE 

A GRUPI DI 

LAVORO 

(DIPARTIMENTI, 

GRUPPI 

SPONTANEI ECC) 

GLI INSEGNANTI 

CONDIVIDIONO 

STRUMENTI E 

MATERIALI 

DIDATTICI 

L’ISTITUTO È 

ATTENTO AI 

BISOGNI 

FORMATIVI E 

INCORAGGIA 

LA 

FORMAZIONE  

IN QUESTO 

ISTITUTO I 

DIPARTIMENTI 

SONO PROFICUE 

OCCASIONI  

I COLLEGHI DI 

CLASSI PARALLELI 

SI CONFRONTANO 

PERIODICAMENTE  

 I COLLEGHI SI 

SCAMBIANO 

REGOLARMENT

E 

INFORMAZIONI 

SUGLI 

STUDENTI 

I COLLEGHI SI 

SCAMBIANO 

MATERIALI PER 

L’INSEGNA 

MENTO 

REGOLARMENTE 

L’ISTITUTO 

FAVORISCE GLI 

SPAZI PER LA 

RACCOLTA E 

SCAMBIO DI 

MATERIALI  



17 
 

PRIMARIA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LA SCUOLA 

PROMUOVE TEMI 

PER LA 

FORMAZIONE 

FORMAZIONE 

RISPONDENTE 

ALLE ESIGENZE 

LA FORMAZIONE 

HA RICADUTE 

SULL’ATTIVITA’ 

ORDINARIA  

LA SCUOLA 

RACCOGLIE LE 

COMPETENZE 

DEL PERSONALE 

LA SCUOLA 

VALORIZZA LE 

RISORSE UMANE 

LA SCUOLA 

UTILIZZA IL 

CURRICULUM E 

LE ESPERIENZE 

FORMATIVE PER 

GESTIRE LE 

RISORSE UMANE 

LA SCUOLA 

INCENTIVA LA 

PARTECIPAZIONE 

A GRUPI DI 

LAVORO 

(DIPARTIMENTI, 

GRUPPI 

SPONTANEI ECC) 

GLI INSEGNANTI 

CONDIVIDIONO 

STRUMENTI E 

MATERIALI 

DIDATTICI 

L’ISTITUTO È 

ATTENTO AI 

BISOGNI 

FORMATIVI E 

INCORAGGIA 

LA 

FORMAZIONE  

IN QUESTO 

ISTITUTO I 

DIPARTIMENTI 

SONO PROFICUE 

OCCASIONI  

I COLLEGHI DI 

CLASSI PARALLELI 

SI CONFRONTANO 

PERIODICAMENTE  

 
I COLLEGHI SI 

SCAMBIANO 

REGOLARMENTE 

INFORMAZIONI 

SUGLI STUDENTI 

I COLLEGHI SI 

SCAMBIANO 

MATERIALI PER 

L’INSEGNA 

MENTO 

REGOLARMENTE 

L’ISTITUTO 

FAVORISCE GLI 

SPAZI PER LA 

RACCOLTA E 

SCAMBIO DI 

MATERIALI  
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SECONDARIA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LA SCUOLA 

PROMUOVE TEMI 

PER LA 

FORMAZIONE 

FORMAZIONE 

RISPONDENTE 

ALLE ESIGENZE 

LA FORMAZIONE 

HA RICADUTE 

SULL’ATTIVITA’ 

ORDINARIA  

LA SCUOLA 

RACCOGLIE LE 

COMPETENZE 

DEL PERSONALE 

LA SCUOLA 

VALORIZZA LE 

RISORSE UMANE 

LA SCUOLA 

UTILIZZA IL 

CURRICULUM E 

LE ESPERIENZE 

FORMATIVE PER 

GESTIRE LE 

RISORSE UMANE 

LA SCUOLA 

INCENTIVA LA 

PARTECIPAZIONE 

A GRUPI DI 

LAVORO 

(DIPARTIMENTI, 

GRUPPI 

SPONTANEI ECC) 

GLI INSEGNANTI 

CONDIVIDIONO 

STRUMENTI E 

MATERIALI 

DIDATTICI 

L’ISTITUTO È 

ATTENTO AI 

BISOGNI 

FORMATIVI E 

INCORAGGIA 

LA 

FORMAZIONE  

IN QUESTO 

ISTITUTO I 

DIPARTIMENTI 

SONO PROFICUE 

OCCASIONI  

I COLLEGHI DI 

CLASSI 

PARALLELI SI 

CONFRONTANO 

PERIODICAMEN

TE  

I COLLEGHI SI 

SCAMBIANO 

REGOLARMENTE 

INFORMAZIONI 

SUGLI STUDENTI 

I COLLEGHI SI 

SCAMBIANO 

MATERIALI PER 

L’INSEGNA 

MENTO 

REGOLARMENTE 

L’ISTITUTO 

FAVORISCE GLI 

SPAZI PER LA 

RACCOLTA E 

SCAMBIO DI 

MATERIALI  
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COMUNICAZIONE 

INFANZIA 

 

 

 

 

PRIMARIA 

 

 

 

 

SECONDARIA 

 

 

 

 

 

 

 

 

LA DIRIGENZA COMUNICA 

EFFICACEMENTE GLI OBIETTIVI 

CHE LA SCUOLA SI È DATA 

LE PROCEDURE PER 

L’ACCESSO ALLE 

INFORMAZIONI SONO 

SEMPLICI 

IL SITO WEB OFFRE 

ACCESSO A 

INFORMAZIONI E 

DOCUMENTAZIONE 

IL PERSONALE DI 

SEGRETERIA FORNISCE 

LE INFORMAZIONI 

NECESSARIE 

I COLLABORATORI 

SCOLASTICI 

TRASMETTONO 

EFFICACEMENTE LE 

INFORMAZIONI 

LA DIRIGENZA COMUNICA 

EFFICACEMENTE GLI OBIETTIVI 

CHE LA SCUOLA SI E’ DATA 

LE PROCEDURE PER 

L’ACCESSO ALLE 

INFORMAZIONI SONO 

SEMPLICI 

IL SITO WEB OFFRE 

ACCESSO A 

INFORMAZIONI E 

DOCUMENTAZIONE 

IL PERSONALE DI 

SEGRETERIA FORNISCE LE 

INFORMAZIONI 

NECESSARIE 

I COLLABORATORI 

SCOLASTICI 

TRASMETTONO 

EFFICACEMENTE LE 

INFORMAZIONI 

LA DIRIGENZA COMUNICA 

EFFICACEMENTE GLI OBIETTIVI 

CHE LA SCUOLA SI È DATA 

LE PROCEDURE PER 

L’ACCESSO ALLE 

INFORMAZIONI SONO 

SEMPLICI 

IL SITO WEB OFFRE 

ACCESSO A 

INFORMAZIONI E 

DOCUMENTAZIONE 

IL PERSONALE DI 

SEGRETERIA FORNISCE 

LE INFORMAZIONI 

NECESSARIE 

I COLLABORATORI 

SCOLASTICI 

TRASMETTONO 

EFFICACEMENTE LE 

INFORMAZIONI 
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LEADERSHIP 

INFANZIA 

 

 

 

 

PRIMARIA 

 

 

 

 

SECONDARIA 

 

 

 

 

 

 

 

IL DIRIGENTE SA GESTIRE IL SUO 

RUOLO, RICHIAMANDO GLI 

OBIETTIVI STRATEGICI DEL PTOF  

IL DIRIGENTE SI IMPEGNA 

ASSIDUAMENTE NELLA 

PROMOZIONE DEL 

MIGLIORAMENTO  

I COLLABORATORI 

DEL DIRIGENTE 

SONO EFFICIENTI 

NELL’ORGANIZZAZIO

NE DEL LAVORO 

IL DSGA SA GESTIRE IL SUO 

RUOLO CON EFFICIENZA 

ED EFFICACIA  

IL PERSONALE 

DELLA SCUOLA È 

VALORIZZATO PER 

LE SUE 

COMPETENZE  

LA DIRIGENZA RICONOSCE 

L’IMPEGNO E LO 

INCORAGGIA PTOF  

IL DIRIGENTE SA GESTIRE IL SUO 

RUOLO, RICHIAMANDO GLI 

OBIETTIVI STRATEGICI DEL PTOF  

IL DIRIGENTE SI IMPEGNA 

ASSIDUAMENTE NELLA 

PROMOZIONE DEL 

MIGLIORAMENTO  

I COLLABORATORI 

DEL DIRIGENTE 

SONO EFFICIENTI 

NELL’ORGANIZZAZIO

NE DEL LAVORO 

IL DSGA SA GESTIRE IL SUO 

RUOLO CON EFFICIENZA 

ED EFFICACIA  

IL PERSONALE 

DELLA SCUOLA È 

VALORIZZATO PER 

LE SUE 

COMPETENZE  

LA DIRIGENZA RICONOSCE 

L’IMPEGNO E LO 

INCORAGGIA PTOF  

IL DIRIGENTE SA GESTIRE IL SUO 

RUOLO, RICHIAMANDO GLI 

OBIETTIVI STRATEGICI DEL PTOF  

IL DIRIGENTE SI IMPEGNA 

ASSIDUAMENTE NELLA 

PROMOZIONE DEL 

MIGLIORAMENTO  

I COLLABORATORI 

DEL DIRIGENTE 

SONO EFFICIENTI 

NELL’ORGANIZZAZIO

NE DEL LAVORO 

IL DSGA SA GESTIRE IL SUO 

RUOLO CON EFFICIENZA 

ED EFFICACIA  

IL PERSONALE 

DELLA SCUOLA È 

VALORIZZATO PER 

LE SUE 

COMPETENZE  

LA DIRIGENZA RICONOSCE 

L’IMPEGNO E LO 

INCORAGGIA PTOF  
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INTEGRAZIONE CON IL TERRITORIO E RAPPORTI CON LE FAMIGLIE 

INFANZIA 

 

 

 

PRIMARIA 

 

 

 

SECONDARIA 

 

 

 

 

 

 

 

PROMOZIONE ACCORDI DI RETE 

E COLLABORAZIONE  
POSITIVA COLLABORAZIONE CON 

GLI ENTI DEL TERRITORIO  

LA COLLABORAZIONE CON 

SOGGETTI ESTERNI PRODUCE 

EFFETTI POSITIVI  

PROMOZIONE ACCORDI DI RETE 

E COLLABORAZIONE  

POSITIVA COLLABORAZIONE CON 

GLI ENTI DEL TERRITORIO  
LA COLLABORAZIONE CON 

SOGGETTI ESTERNI PRODUCE 

EFFETTI POSITIVI  

PROMOZIONE ACCORDI DI RETE 

E COLLABORAZIONE  

POSITIVA COLLABORAZIONE CON 

GLI ENTI DEL TERRITORIO  

LA COLLABORAZIONE CON 

SOGGETTI ESTERNI PRODUCE 

EFFETTI POSITIVI  
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INFANZIA 

 

  

 

 

PRIMARIA 

 

 

  

 

SECONDARIA 

  

 

 

 

 

 

 

LA SCUOLA COINVOLGE LE 

FAMIGLIE NELLA 

DEFINIZIONE 

DELL’OFFERTA FORMATIVA  

LA SCUOLA STIMOLA LA 

PARTECIPAZIONE DELLE 

FAMIGLIE ALLE SUE 

INIZIATIVE 

LA SCUOLA UTILIZZA 

STRUMENTI ON LINE PER 

LA COMUNICAZIONE ALLE 

FAMIGLIE (ES. REGISTRO 

ELETTRONICO) 

LA SCUOLA ORGANIZZA 

INTERVENTI O PROGETTI 

RIVOLTI AI GENITORI  

LA SCUOLA DIALOGA CON I 

GENITORI E UTILIZZA LE 

LORO IDEE E 

SUGGERIMENTI PER 

MIGLIORARE L’OFFERTA 

FORMATIVA  

LA SCUOLA COINVOLGE LE 

FAMIGLIE NELLA 

DEFINIZIONE 

DELL’OFFERTA FORMATIVA  

LA SCUOLA STIMOLA LA 

PARTECIPAZIONE DELLE 

FAMIGLIE ALLE SUE 

INIZIATIVE 

LA SCUOLA UTILIZZA 

STRUMENTI ON LINE PER 

LA COMUNICAZIONE ALLE 

FAMIGLIE (ES. REGISTRO 

ELETTRONICO) 

LA SCUOLA ORGANIZZA 

INTERVENTI O PROGETTI 

RIVOLTI AI GENITORI  

LA SCUOLA DIALOGA CON I 

GENITORI E UTILIZZA LE 

LORO IDEE E 

SUGGERIMENTI PER 

MIGLIORARE L’OFFERTA 

FORMATIVA  

LA SCUOLA COINVOLGE LE 

FAMIGLIE NELLA 

DEFINIZIONE 

DELL’OFFERTA FORMATIVA  

LA SCUOLA STIMOLA LA 

PARTECIPAZIONE DELLE 

FAMIGLIE ALLE SUE 

INIZIATIVE 

LA SCUOLA UTILIZZA 

STRUMENTI ON LINE PER 

LA COMUNICAZIONE ALLE 

FAMIGLIE (ES. REGISTRO 

ELETTRONICO) 

LA SCUOLA ORGANIZZA 

INTERVENTI O PROGETTI 

RIVOLTI AI GENITORI  

LA SCUOLA DIALOGA CON I 

GENITORI E UTILIZZA LE 

LORO IDEE E 

SUGGERIMENTI PER 

MIGLIORARE L’OFFERTA 

FORMATIVA  


